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TITOLO FBI1NO 

SCOPO BULL' INTRAPRESA, K MEZZI DE ATTUAZIONE 



Art. 1. l-ja Società della Fratellanza del Comune Artigiana di 
Lucca rappresentala dal suo Comitato promotore ed Aggiunti, onde 
provvedere con nuovi mezzi, olire quelli sanciti nello Statuto che 
no regola l'esistenza, ni maggiore vantaggio economico dei suoi 
componenti, apre un forno in questa città di Lucca per la 
fabbricazione e vendila di pane. 

Art. 5i. A tale effetto riunisce un capitale non minore di 
L. fiOOO meditile sovvenzioni di Lire venti ciascuna. 

Art. 3. Quando cogli utili che conseguirà pel reparto del quale 
in appresso, la Fratellanza abbia riunito un fondo sufficiente la 
intrapresa si estenderà a nuove operazioni tendenti al mede- 
simo scopo. 



DEI SOVVENTORI 

Art. 4. Possono farsi sovvenlori tanto i soci della Fratellanza, 
come qualunque individuo estraneo alla medesima. 

Aht. 5. Ciascun socio della Fratellanza Artigiana, come ogni 
estraneo, può contribuire all'intrapresa anche con più quote d'im- 
prestilo o sovvenzioni, ma solamente dopo che le domande dei 
soci per una sola sovvenzione sieno tutte esaurite. 

Art. 6. 1 titoli di credilo corrispondenti a ciascuna sovvenzione dì 
L. 20 sono nominali , e però non saranno riconosciute le cessioni. 
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Aut. 7. Il versamento di ciascuna sovvenzione si effettua in una 
sola voli-, come anche a mie settimanali dì con lesi mi cinquanta. 
)n apposite cartello da rilasciarsi ai sovventóri come titoli di 
credilo, si notano i versamenti effettuali in una sola voli», quanto 
quelli a rale sellimanali. 

Art. 8. I versamenti a rute dei quali all'articolo precedente do- 
vranno essere in totalità effettuati dai sovventori eniro il termine 
di mesi dieci contando dal 15 Luglio 1868. I versamenti delle 
sovvenzioni pagabili in una sola volta dovranno effettuarsi 
entro il termine di giorni trenta dalla data della soscri- 

1 sovventori a rate settimanali i quali sì rendano morosi al 
pagamento di due rate, perdono ciò cho hanno pagato, deca- 
dendo da ogni diritto come sovventori. Possono peraltro lutto 
ricuperare, effettuando il tubile versamento della sovvenzione 
alla più prossima scadenza settimanale. 

Art. 9. Ai sovventori viene corrisposto ogni anno sul loro capi- 
tale l'interesse del 5. per 0|o, da decorrere dal giorno dello effet- 
tualo totale pagamento delle respeltive sovvenzioni. 

Aut. IO. La restituzione del capitale ai sovventori ha lungo an- 
nualmente, dopo un anno d'esercizio della intrapresa, con la parte 
degl'utili a ciò destinala e della quale in appresso, estinguen- 
ti tanti titoli di credilo, da eslrarsi a sorte, fino alla concor- 
renza dell' ammontare della quota degli Utili slessi. 

Art. 1 1. Quando per qualunque causa il panifìcio e la vendita 
aggiunta di altri generi commestibili dovesse cessare, i sovventori 
non avranno altro diritto che quello del rimborso dello proprie 
sovvenzioni, se non ebbe per anche lungo. 

Aut. 12. La Società della Fratellanza Artigiana, e per essa 
il suo Comitato, potrà, quando le sia suggerito dal vantaggio 
della inlrapresa, restituire in qualunque lempo ai singoli sov- 
ventori il loro capitale, anche con mezzi eslranei al fondo di 
ammortizzazione di cui al seguente articolo 15 titolo 4. 

TITOLO TERZO 

VENDITA DEL PANE 

Art. 13. Il pane sarà venduto ai prezzi correnti nel localo 
elio all' uopo verrà destinato. 

Aut. 14. I soci ed i sovventori avranno diritto di acquistare il 
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pane pel consumo delle loro famiglie. Una quantità maggiore che 
sia ri chiesi a per allro diverso consumo, putrii essere a seconda 
delle circostanie venduta al richiedente, e negala quando uon Ste- 
no prima in le ne nuli speciali accordi in proposilo. 

TITOLO «L'AUTO 

REPARTO DEGLI UTILI 

Art. 15. I profitti che si ritraggono dallo smercio del pane 
che si fa dal forno della Fratellanza Artigiana, dedotte le spese 
occorrenti per l'andamento della intrapresa, e l' ammantare de- 
gl' interessi da corrispondersi ai sovventori, vengono repartiti 
come appresso. 

ì.' Un venti per cento viene destinalo ad effettuare il rim- 
borso ai sovventori del capitale imprestato. 

II. ° Un sessanta per cento viene ripartito fra i sovventori ed 
i socj della Fratellanza Artigiana consumatori del pane in ragio- 
ne degli acquisii falli da ognuno. 

III. ° Un venti per cento costituisce un fondo di riserva per 
anlislare a qualunque eventualità, e per estendere la intrapre- 
sa ad altri generi alimentari. 

Art. 16. Estendendosi la intrapresa ad nitri generi alimen- 
tari, sono applicabili anche per questi le precedenti disposi- 
zioni, relative tanto alla vendita che al reparto degli utili. 

Art. 17. ] dividendi sono pagabili ai consumatori soci e 
sovventori ni termine di ogni trimestre. 

Aht 18. Ai consumatori è conservati», finché contìnui l'intra- 
presa, il diritto di partecipare agli utili della medesima cerne 
all'art. 15, in proporzione degli acquisti falli iilla vendila sociale, 
anche dopo ottenuto il rimborso delle respellive sovvenzioni. 

In questo caso però non avranno diritto di reclamare se le 
proporzioni delle quote di reparlo, o dividendi di che al cita- 
to art. 15, venissero dalla Fratellanza Artigiana, e per essa 
dal suo Comitato, a subire una variazione, purché essi conti' 
nuino a godere parte dt-gl' utili nella stessa misura dei soci 
della Fratellanza slessa. 



TITOLO QUINTO 

SISTEMA AMMINISTRATIVO 

Art. 19. C-li acquisii che ciascun socio e ciascun sovventore 
fa al Forno e vendila della Società della Fratellanza del Comune 
Artigiano di Lucca, vengono costatati nel seguente modo. 

In un registro tenuto nella bottega da persona espressamen- 
te incaricala, e nel quale sene intestali per ordini* alfabetico i 
nomi di lutti i soci della Fratellanza e di lutti i sovventori, 
si segna volta per volta I' ammontare dello acquisto fatto da 
ognuno. 

Art. 20. I conti di tulle le operazioni relative a questa intra- 
presa sì tengono assolutamente separati dagli altri della -Sodi-li 
della Fratellanza Artigiana por mezzo di un libro a scrittura dop- 
pia, ondo effettuare ogni trimestre un bilancio che faccia conosce- 
re gli utili generali della vendila, e ii credito paniate di cia- 
scuno consumatore. 

Art- 'L \. I bilanci generali a in minisi rati vi si formano al ter- 
mine di ogni anno, e sono presentali al Comitato per essere ap- 
provati. Ottenuta tale approvazione, il Presidente della Società con- 
voca l'assemblea generale dei soci e sovventori, per la definitiva 
sanzione dei bilanci medesimi. 

TITOLO SESTO 

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

Art. 22. Il Comitale della Società dalla Fratellanza del Comu- 
ne Artigiano di Lucca c rappresentato, nella parte esecutiva di 
questa inlrapres», da un Consiglio di Amministrazione composto di 
quattro individui, e presieduto dal Presidenlo della Fratellanza per 
i tempi. Il Segretario della Fratellanza per i tempi eserciterà 
pure l'ullicio di Segretario nel Consiglio di Amministrazione, 
ove avrà volo solamente consultivo. 

Art. 23 11 Consiglio di Amministrazione: 

a) ftcgola con pieni poteri il panifìcio sulle norme del pre- 
sente Regolamento, e del suo operato rende solamente conio 
al Comitato della Fratellanza, ogni volta che ne sia richiesto: 
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6) Sospende gli ufficiali o impiegali, e ne propone la de- 
stituzione al Comitato: 

e) lliveile ed approva lo stato mensile di computisteria, e 
ne informa il Comitato: 

d) Rivedo ed approva i reso-conti trimestrali, e quello annua- 
le, prima che vengano sottoposti respellìvamenle all'approva- 
zione del Comitato o dell'assemblea generale: 

e) I suoi membri vigilano a turoo l' andamento del panificio: 

f) È eletto dai soci della Fratellanza Artigiana sulla propo- 
sta del Comitato, e sta in carica un anno: 

Art. 24. Per tulto ciò che non è contemplato nel presente 
Regolamento, il Consigliodi Amministrazione si uniforma ali*: de- 
liberazioni del Cernitalo della Fratellanza Artigiana, delle quali 
gli 6 data comunicazione dal Presidente. 

Abt. 25. É in facoltà del Cernitalo della Fratellanza Arligiana 
di dimettere in ogni tempo quel membro del Consiglio di Ammi- 
nistrazione che non corrisponda al mandalo conferitogli, sal- 
vo a renderne conto ai soci della Fratellanza Artigiana-, come 
pure a tempo opportuno il Comilato stesso può proce- 
dere a stabilire delle ricompense straordinarie per quegli uffi- 
ciali che sicno molto aggravali di servizio. In questi due cast 
il Comitato delibera, dopo avpre udito il rapporto del Presi- 
dente concordalo dalla maggioranza dei componenti il Consi- 
glio di Amminisirazione, eccettuati gli ufficiali che vi hanno 
in leresse. 

Art. 2G. Ogni componente il Consiglio di Amministrazione, 
come ogni altro ufficiale, nel caso che voglia dimettersi, e obbli- 
galo a disimpegnare le proprie altribuzkni finche non sia prov- 
veduto al suo rimpiazzo, che deve aver luogo entro un mese 
dalla dala rinnnzia. 

Art, 27. Il Presidente della Società della Fratellanza Arligiana 
di Lucca, come Presidenlo del Consiglio dì Amministrazione: 

a) Convoca a piacimento e presiede le adunanze del Con- 
siglio medesimo, e quando gli piaccia, sotto la sua responsa- 
bilità., si fa rappresentare da uno dei componenti il Coosiglio 
slesso, ed anche dal Vice-Presidente della Sociela della Fra- 
tellanza Arligiana, con mandalo in iscritto: 

b) Vigila all'adempimento dei doveri degli ufficiali e degli 
inservienti della intrapresa: 

e) Verifica lo slato di cassa e dei generi di magazzino, quap- 
do abbia motivo di farlo: 



Aut. '28. Il Segretario della Società dell» Fratellama del Cnrou- 
le Artigiano di Lucca, corno Segretario del Consiglio di Amiti i ni- 



fi) Firma gì' invili per le adunarne del predetto Consiglio: 

b) Assiste allo soc adunanze o stende ì processi verbali; ed 
allorquando si trovi impedito, puh farsi rappresentare dal Vice- 
Setretnrin della Fratellanza Artigiana: 

c) Conserva i libri, i registri e tulle le carte nell'archìvio 



DEGLI UFFICIALI E 1MNF.GATI 

Art. *39. Per l'andamento della ini repressone 
i seguenti Ufliictali: 

1. ° Un Cassiere. 

2. " Un Cnnmpniista Ragioniere. 
5." Un Direttore del Panifìcio. 
4 ' Un Venditore. 

5.° Un Apprendista Scrivano. 

del cassiere 

Abt. 30. Il Cassiere: 

a) Ricevo seralmente lo incassato da! Venditore con le noie 
delle spese del giorno, e ne rilascia ricevimi. 

b) Risentite qualunque somma relativa al panificio. 

c) Soddisfa i mandali di pagamento spedili dal Ragioniere e 
firmati dal Presidente del Consiglio Amminislraiivo. 

d) Tiene un giornale di cassa ove registra riscossioni e pa- 
gamenti: 

t) Presenta lo slato di cassa ad ogni richiesta del Consiglio: 

f) Deposita in conio corremo alla Ban-a del Popolo quelle 
somme le quali non è necessario tenere in cassa: 

g) Può in caso di necessita farsi sostituire, sollo la sua re- 
sponsabilità, da persona di propria fiducia, rendendone consa- 
pevole il Presidente: 

li) È scelto dal Comitale della Fratellanza Artigiana, il quale, 
quando Io creda necessario. Y obbliga a dare pagheria por 
quella somma che dal Comitato slesso verrà determinala. 



DEL COMPUTISTA RAGIONIERE 

Art- 51. Il Computista Ragioniere disimpegna Io seguenti in— 

a) Tiene l' a m minisi razione generalo della intrapresa a scrit- 
tura doppia: 

6) Remota tulli i registri da tenersi nel panificio: 

c) Coadiuva il Cassiere e il Direttore del panificio, o tiene 
la corrispondenza: 

d) Registra seralmente i risullamcnli della giornata: 

e) Può in caso di necessità farsi snsliluire sotto la sua re- 
sponsabilità, da persona di propria fiducia, rendendone con- 
sapevole il Presidente; 

f) É nominalo dal Comitato della Fratellanza Artigiana. 

DF.L DIRETTORE DEL PANIFÌCIO 

Aut. 32 11 Direttore del Panificio dipende dal Consiglio am- 
ministrativo, ed eseguisce le seguenti incombenze: 

Compra i grani con l'approvazione del Consìglio Amminislivo: 

6) Ha in consegna i grani slessi e tulio ciò che spetta 
al panificio, e liooc perciò un libro di nngaizinn e un inventario: 

e) Fa eseguire la macinazione dei grani, e la manipolazione 
e coltura del pane: 

d) Sceglie sotto la sua responsabili! il i lavoranti in quel nu- 
mero die sono necessari, preferendo a parila di circostanze 
Ì soci della Fratellanza ed i sovventori: 

e) Consegua il pane al Venditore e ne passa la ricevuta al 
Cassiere insieme con le note delle spese del giorno: 

f) Fa osservare il Regolamento interno disciplinare: 

y) Ogni mese fa lo sialo di consistenza, e si presta a qua- 
lunque verificazione richiesta dal Consiglio di Amministrazione: 

h) Presta una cauzione nella somma che verrà determina- 
la dal Comitato: 

i) Può, in caso di necessità, farsi sostituire, sollo la sua 
responsabilità, da persona di propria Gducia, rendendone con- 
sapevole il Presidente: 

*} É eletto dal Comitato della Fratellanza Artigiana. 
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DEL VENDITORE 
Abt. 53. Il Venditore: 

a) Riceve il pane dal Direttore del panifìcio e ne rilascia ricevuta: 

b) Versa seralmente l'incassi) al netto dulie spese del gior- 
no, per le quali presenta le note a ricevuta del Direttore: 

c) Può valersi per la vendita dell'opera del Burattino, quan- 
do questi sia inoperoso, ma sotto la sua responsabilità: 

d) Deve prestarsi a qualunque verilìcaiione sia del Di- 
rettore, sia del Consìglio di Amministrazione: 

e) Può in caso di necessitò farsi sostituire, sotto la sua re- 
sponsabilità, da persona di propria fiducia, rendendone consa- 
pevole il Presidente: 

f) È scelto dal Comitato della Fralcllanaa, sulla proposta 
del Direttore del panificio. 

DELL' APPRENDISTA -SCRIVANO 

Aut. 34 L'Apprendista Scrivano: 

n) Nola sul Registro dei soci e dei sovventori, il valore de- 
gli acquisti che di mano in mano vengono falli dai medesimi: 

6) Coadiuva, nelle ore nelle quali 6 rara la vendita, il Di- 
rettore c il Vcndtloro nel lavoro di scrittura che essi credes- 
sero opportuno di eseguire. 

e) Pub in caso di necessità farsi sostituire sollo la sua re- 
sponsabilità da persona dì propria fiducia, rendendone consape- 
vole il Presidente. 

d) É eletto dal Comitato della Fratellanza Artigiana. 

TITOLO OTTAVO 

STIPENDI 

Anx.35.Sono assegnale lire cinquecenlo annue al Direnare ilei 
forno, le quali devono essergli corrisposte in dodicesimi. Oltre al 
fletto stipendio gode la partecipatone del 10 per */"„■ SU S" ul '~ 
li netti dell'intrapresa del panificio sociale. 

Aut. 3fi. È assegnalo al Cassiere un annuo emolumento di 
lire duecento. 
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Art. 37. Lo stipendio annuo del Ragioniere è fissato in lire 
qu a Urocen lolla irta da corrispondersi in dodicesimi. 

Tale stipendio però viene corrisposto il secando anno del 
servìzio, dovendo prestare nel primo anno l' opera sua gra- 
tuitamente. 

Art. 58. L' assegno del Venditore è fissalo in annue lire 
se Ite centoventi, da corrispondersi in dodicesimi. 

Art. 39. È parimente fissalo uno stipendio annuo (li lire 
duecenloquaranta all'Apprendista, da corrispondersi in lire 20 
mensili. 

TITOLO NONO 

ADUNANZE 

Art. 40. Il Corallaio della Fratellanza Artigiana si riunisce ogni 
trimestre in adunanza ordinaria, per prendere cogm'zioue dei re- 
soconti trimestrali indicali allo Articolo 20. 

Nell'ultimo trimestre si riunisce anche per approvare il re- 
soconto generale citalo allo articolo 21, e per proporre il nuovo 
Consiglio Am ministra li vo. 

Aut. 4 I. Il Presidente della Società della Fratellanza del Comu- 
ne Artigiano convoca il Comitato quante volte lo esiga l'utile del- 
l'intrapresa, sia di molo proprio, sia dieiro richiesta del Con- 
siglio di amministrazione, o di alcuno dei suoi membri, come 
pure a richiesta in iscritto fatta almeno da Ire membri del Comi alo. 

Aut. 4-2 A lulle le adunanze del Comilaln di Ila Fratellanza (Ar- 
tigiani!, die hanno per ugj;MUi 1' iolrn|ires i di-I |> nulli ji< sociale, in- 
tcrvenyinio i componenti il Onsiplin eli Amniiin.In./ionc con volo 
puramente consultivo. Snno peraltro esclusi, quando sì traili 
di nggdii die direllamento li riguardino. 

Aut. 43 I verbali dell adunanze del Comitato, che hanno per 
«guetiii questa intrapresa, si redigono in protocol!» separalo da 
quello dei verbali didle altre adunanze, e si conservano nell'archi- 
ih* sociale Insieme al protocollo delle deliberazioni del Consiglio 
di Amministrazione, ed all'altro scritture e documenti retatili. 

Art. 44. Le nomino a schedo che si fanno dal Comitno, deb- 
bono essere a maggioranza assoluta. 

DISPOSIZIONI GENERALI 

Art. 45. 1 resoconti trimestrali si rendono ostensibili per giorni 
quindici a tutti i soci e sovventori, nella residenza della Fralellan- 
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Vi Artigiana: e il roso-conio annuale vien pnbbicaio conta stampa. 

Amt. 46. Enlro il termine di mesi Ire dalla data della pub- 
blicazione dei reso-coni i l ri me strali, i sovventori debbono aver 
ritirato gli utili che loro spettano, e passato dotto termine, gli 
utili non ritirati cedono a profitto del fondo socialo. 

Aut. 47. 1 fovvpntori, (i titoli di croJito dei quali vengono estratti 
por la restituitone), devono presentarsi a riceverla entro il 
termine di mesi sei decorrendi dal giorno dell'avvenuta estra- 
gone debitamente notificata: altrimenti le sovvenzioni estratto 
s intenderanno codule al fondo sociale. 

Abt. 48 II Comitato della Fratellanza prende, mediante suoi 
deliberali, tulli quei provvedimeli che riconosce utili a] buon 
andamento della intrapresa, o per estenderla, purché coi me- 
desimi non vengano a pregiudicarsi i diritti dei sovventori, o 
a cambiarsi le basi fondamentali dell'intrapresa stessa; le qua- 
li devono essere tenute ferme, almeno fino a tanto che i sovven- 
tori non abbiano ricuperalo i respettivi capitali. 

Abt. 49. Il presente Regolamento deve essere sottoposto 
all'approvazione dell'assemblea generale dei soci; e all'appro- 
vazione dei sovventori, in quella parte soltanto che modifica le 
basi fondamentali già approvate ed accettate. 

Approvato dal Comitato Promotore il di 19 Settembre 1868. 

Approvato dall' Assemblea Generale il di 3 Dicembre 1868. 

Approvato dai Sovventori nell'adunanza del dì 24 Dicembre 
186N, in quella parte che modifica le basi fondamentali prece- 
dente mento accettale. 



Lucca 31 Dicembre 1868. 



Il hvsiilenle 

ING. G10VACCD1NO AIXEORWI 



